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	COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO
Provincia di Arezzo


ORDINANZA: ORARI DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE.
Reg. Ordinanze N°40
Castiglion Fiorentino, 08-03-2008
IL SINDACO

VISTA la L.R. 7/2/2005, n. 28 "Codice del Commercio. Testo Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti” (pubblicata sul B.U.R.T. del 10/2/2005), con la quale la Regione Toscana esercita i poteri legislativi e regolamentari della seconda parte della Costituzione, dopo la riforma del titolo V della stessa, e successive modificazioni; 

DATO ATTO che il nuovo Codice, per la parte relativa agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, è entrato in vigore il 25 febbraio 2005 e fra le varie disposizioni contiene una norma riguardante la disapplicazione nella Regione Toscana della Legge 25/8/1991, n. 287, fatti salvi gli articoli che si riferiscono al titolo abilitativo; 

RITENUTO di dover adeguare l’attuale disciplina comunale vigente tenendo conto delle nuove disposizioni regionali in materia;  
RITENUTO inoltre di assimilare, ai soli fini della disciplina degli orari, le attività artigianali di gelateria, yogurteria, rosticceria, pasticceria, e simili a quelle della presente ordinanza;
SENTITO il parere delle Organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative; 

VISTO l’articolo 50, comma 7 del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che attribuisce, tra l’altro, al Sindaco, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale e nell’ambito dei criteri eventualmente emanati dalla Regione, il potere di coordinare e riorganizzare gli orari degli esercizi commerciali;  

RITENUTO di dover provvedere in merito;

ORDINA 

Gli orari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande sono determinati nel rispetto delle disposizioni regionali in materia, nonché sulla base e secondo le modalità stabilite dal presente provvedimento.

Articolo 1 – Ambito di applicazione 

1. Le presenti disposizioni si applicano agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande soggetti a programmazione comunale ai sensi della normativa vigente in materia, ed ai circoli privati di cui al D.P.R. n. 235/2001, nonché alle attività di gelateria, yogurteria, rosticceria, pasticceria e simili.

Articolo 2 – Disposizioni generali 

1. Gli esercenti sono liberi di determinare l’orario di apertura e chiusura del proprio esercizio, nel rispetto dei limiti e con le modalità di cui ai commi seguenti.

2. Gli esercizi di cui all’articolo 1 possono restare aperti al pubblico fra un minimo di cinque ore e un massimo di diciotto ore: durante tutti i giorni della settimana dalle ore 7,00 alle ore 01,00 del giorno successivo; 

3. Nel rispetto dei limiti di cui al comma 2, è data facoltà all’esercente di articolare l’orario giornaliero in modo continuativo oppure prevedendo una o più chiusure intermedie. 

4. Gli esercenti hanno l’obbligo di osservare l’orario scelto e reso noto al pubblico sulla base di quanto stabilito al successivo articolo 5.
Articolo 3 – Deroghe generali e speciali 

1. E’ consentito ai clienti che abbiano ottenuto la consumazione entro l’orario di chiusura, di completare la consumazione entro e non oltre mezz’ora successiva all’orario di chiusura stesso.  

3. Per eventuali esigenze di pubblico interesse e di salvaguardia dall’inquinamento acustico e ambientale, nonché della quiete e del riposo notturno delle persone, il Sindaco può disporre riduzioni degli orari di apertura anche per singoli esercizi e determinate attività temporanee, in relazione anche all’ubicazione degli esercizi o attività nel contesto territoriale del Comune, con particolare riguardo alle aree urbane ad alta densità abitativa e residenziale. 

Articolo 4 – Chiusura per riposo settimanale 

1. La chiusura per riposo settimanale dell’esercizio è facoltativa. 

2. Gli esercenti possono osservare la chiusura settimanale di riposo in uno o più giorni predeterminati della settimana resi noti al pubblico sulla base di quanto stabilito al successivo articolo 5.

Articolo 5 – Informazione 

1. Gli esercenti hanno l’obbligo di rendere noto al pubblico l’orario di apertura e chiusura e l’eventuale giorno di chiusura per riposo settimanale, anche durante il periodo di chiusura dell’esercizio, mediante l’esposizione di un cartello leggibile dall’esterno, ovvero con altri mezzi idonei allo scopo. Il cartello o gli altri mezzi devono contenere chiare indicazioni in ordine all’orario di apertura e chiusura ed alla sua eventuale diversa articolazione settimanale, nonché al giorno/i di chiusura per riposo settimanale.  

Articolo 6 – Poteri del Sindaco 

1.  Il Sindaco, ove riscontri carenza o disservizi ed al fine di assicurare idonei livelli di servizio alla cittadinanza, può adottare gli atti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali che prevedono speciali poteri in materia di disciplina degli orari delle attività economiche in presenza di motivate esigenze di pubblico interesse.   

Articolo 7 – Disposizioni particolari 

1.   Le disposizioni di cui alla presente ordinanza non si applicano alle attività di somministrazione svolte: 

a) negli esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene effettuata congiuntamente ad attività prevalente di spettacolo, trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari, impianti sportivi, nonché congiuntamente ad attività culturali, in cinema, teatri, musei, librerie, gallerie d’arte. L’attività congiunta si intende prevalente nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento è pari ad almeno tre quarti della superficie complessivamente a disposizione per l’esercizio dell’attività, esclusi magazzini, depositi, uffici e servizi. Non costituisce attività di spettacolo, trattenimento e svago la semplice musica di accompagnamento e compagnia;

b) negli esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali e delle autostrade, come definite dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) da ultimo modificato dal decreto legge 27 giugno 2003, n.151, e nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico, sui mezzi di trasporto pubblico;

c) negli empori polifunzionali di cui all'articolo 20 del Codice del commercio, Legge Regionale 28/2005;

d) nelle mense aziendali, come definite all’articolo 41, comma 1, lettera e) della Legge Regionale 28/2005 e negli spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti e scuole nei quali la somministrazione viene effettuata nei confronti del personale dipendente e degli studenti;

e) al domicilio del consumatore;

f) senza fini di lucro, in favore delle persone alloggiate o ospitate per fini istituzionali da ospedali, case di cura, case per esercizi spirituali, asili infantili, scuole, case di riposo, caserme, stabilimenti delle forze dell’ordine, strutture d’accoglienza per immigrati o rifugiati e altre simili strutture di accoglienza o sostegno;

2. Gli esercizi di cui al comma 1, lettere a), b), e c) osservano l'orario dell'attività prevalente.

Articolo 8 – Livelli minimi di servizio  

1.   Previa concertazione con le Organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentative, nei periodi di maggiore afflusso turistico o in occasione di eventi e manifestazioni di particolare rilevanza, il comune, al fine di garantire idonei livelli di servizio, può stabilire programmi di apertura per turno. 

2. Gli esercenti hanno l’obbligo di rendere noto al pubblico, il periodo di chiusura temporanea per ferie o per altri motivi, anche durante il periodo di chiusura dell’esercizio, mediante l’esposizione di un apposito cartello leggibile dall’esterno, ovvero con altri mezzi idonei allo scopo.    

Articolo 9 - Sanzioni

1. Le violazioni al presente provvedimento sono sanzionate ai sensi dell’articolo 103 della L.R. 7/2/2005, n. 28. 

2. Per l’inosservanza alle disposizioni della presente ordinanza, non sanzionate dalla legge regionale citata, si applica la sanzione amministrativa prevista dall’articolo 7bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

3. Per quanto riguarda le procedure relative all’accertamento ed irrogazione delle sanzioni si applicano le disposizioni contenute nella Legge 24/11/1981, n. 689 e nella LRT 28/12/2000, n. 81 e successive integrazioni e modificazioni.

Articolo 10 – Disposizioni finali 

1. Il presente provvedimento entra in vigore dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio e sostituisce a tutti  gli effetti la precedente ordinanza n. 23/1998, che deve intendersi abrogata. 

2. Avverso tale provvedimento è ammesso ricorso da chiunque vi abbia interesse: 

· entro 60 giorni dalla pubblicazione o notificazione al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R..), competente per territorio, nei termini e nei modi previsti dalla Legge n. 1034/1971. 

· entro 120 giorni dalla pubblicazione o notificazione al Presidente della Repubblica, nei termini e nei modi previsti dal D. P.R. n. 1199/1971. 

3. A norma dell’articolo 8 della L. n. 241/1990, si rende noto che il responsabile del procedimento è il Servizio Commercio e Attività Produttive. 

4. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza.   

5. Il presente atto verrà pubblicato sul sito Internet comunale.    











Il Sindaco










Paolo Brandi
